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Vediamo se e quando è possibile cambiare la scelta sull’utilizzo del credito IVA annuale,
passando dal rimborso alla compensazione e viceversa.
Occorre anche prestare attenzione alle norme sul visto di conformità...

Manca ancora un mese e mezzo al termine per presentare la dichiarazione Iva 2023 relativa all’anno

2022, per cui è utile rammentare le possibilità di ripensamento in merito alla destinazione del

credito IVA eventualmente maturato: la decisione infatti, in alcuni casi, non può essere modificata

La scelta principale, per così chiamarla, è tra l’utilizzo a rimborso o in compensazione di altri tributi

(Iva compresa).

Credito da dichiarazione IVA 2023: i limiti all'utilizzo

L’utilizzo in compensazione è vincolato dalla norma

(antievasione) che prevede l’apposizione del

cosiddetto visto di conformità (o la sottoscrizione

dell’organo incaricato della revisione legale dei co
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